
 

 
           

  
 

                         Mentre il tempo dell’estate va verso il tra-
monto, torna come ogni anno un raggio di Festa a ralle-

grarci, anche se i raggi della Misericordia non hanno problemi di 
stagioni e si espandono lungo i sentieri del Mondo, raggiungendoci in questa 

altra grande esperienza di Fede. Allora mi getto a capofitto nel Vangelo di Marco a 
scovare nelle fessure profonde della sua Testimonianza il calore della Misericordia di 
Gesù e vi trovo uno squarcio di cielo, al Capitolo 5,19, un povero Indemoniato liberato 
che toccato dalla Potenza di Gesù decide di seguirlo, ma dalla parte sbagliata, quella 
di un facile bigottismo, quella di una sequela disincarnata dall’Annuncio, quella di 
una Fede sterile che manca di Testimonianza.  
 E più facile liberarci da un demonio che ci possiede che da una religiosità de-
moniaca dove tutto si colora di santi, di processioni, di tradizioni, di tanti colori 
che vorrebbero pretendere di essere l’unico stemma di un popolo religioso!!!  
  Quanto è bello qui a Fatima percepire parole di Gratitudine per l’esperienza di 
Perdono, di Tenerezza, della gioia di gridare al mondo che la Vita di Dio ha raggiun-
to le midolla delle ossa: “Infatti la Parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni 
spada a doppio taglio; essa penetra nel punto di divisione dell’anima e dello spirito, 
fino alle giuntura e alle midolla, e discerne i sentimenti del cuore. (Eb 4,12).  E da que-
sta esperienza parte la vita Cristiana autentica, in uscita, dove invasi dallo Spirito 
emaniamo i suo frutti come dice Paolo: “amore, gioia, pace magnanimità, benevo-
lenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gl 5,22). “Va, annuncia...”  liberi da 
un Cristianesimo di facciata; liberi da quei sentimenti da panna e zucchero; di eufo-

rismi religiosi, di effusioni mistiche, di voci sdolcinate; liberi da  quei sepolcri imbianca-
ti, “all'esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciu-

me” (Mt 23,27); liberi da un Cristianesimo di tradizione dove non c’è nessun sentimento di fede, nessun cuore 
che batte per quella Parola che tiene Marco tra le mani, nessuna passione per l’uomo e la sua salvezza; li-
beri  da questo Cristianesimo che ormai, sotto i bombardamenti di un modernismo ateo sta crollando spesso 
non per dare rinascita alla vera Fede ma a tante banalità di questo mondo basate sull’apparenza e su un 
ideologia egocentrica che uccide la vita e l’universo; liberi allora da quelle opere della carne che ben 
elenca Paolo: “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dis-
sensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere” (Gal 4,19-21). 
Che occasione di Misericordia è questa Festa che ci permette di tuffarci nell’inchiostro di Marco, che  per pri-
mo ha parlato della Misericordia: dalla Croce si sono spalancati gli occhi del Centurione (Mc 15), una Tene-
rezza che guarisce, abbate le differenze, apre gli spazi, che nessuno esclude né Giudeo, né Romano. 
Su questi sentieri ora ripartiamo, rimettendo come in passato la Centralità del nostro Santo, senza voler smi-
nuire il nostro affetto verso i nostri grandi amici Antonio e Pasquale, che avremo modo di attingere dalla 
loro Vita nel mese di Giugno. Certo è una svolta storica ma di ritorno, volendo riaffermare l’unicità di un 
Paese che per millenni, portando questo nome, ha scelto S. Marco come Maestro e Guida della Fede in Gesù.  
 Siamo dunque pronti per questa grande avventura dove l’armonia di una Festa è solo l’incontro con la 
Parola, dove la gioia di stare insieme come fratelli è la Testimonianza di una Chiesa che diviene il Corpo 
Vivente di Cristo; dove la Gioia di un Paese, che Festeggia il suo Santo, sà che solo nell’ Eucarestia ci sono i 
Fuochi dello Spirito che rendono la vita un esplosione di positività capace di dissolvere “la tribolazione, 
l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada” (Rm 8,35); dove soltanto lì è la vera Luce 
che illumina e rende bella la notte della vita e non quella di fugaci momenti che passando lasciando il buio 
e il vuoto più assoluto, “perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce, compor-
tiamoci onestamente, come in pieno giorno” (Rm 13,12); e ancora lì dove la musica ha altre note quelle della 
pace capace di far danzare la vita, capace di vivere sempre nel positivo, capace di solcare la soglia della 
festa: “quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli do-
mandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo" (Lc 15,25-27).  
 S. Marco ci dà allora i ritmi di una bella Festa, ci dà il tempo di Annunciare l’im-
mensa Misericordia di Gesù, è il tempo dove con Orietta, Lilly, Rosita, Maria Grazia, 
Giuseppe, Giusy, Carmelina, - Piccolo Gruppo del Cammino Spirituale -, e insieme a 
tutti coloro che condividono la nostra Fede, insieme alla buona e grande parte del  
nostro Paese, di annunciare a tutti:  
“CIÒ CHE IL SIGNORE HA FATTO E LA MISERICORDIA CHE HA AVUTO PER NOI!!!"  (MC 5,19) 
Buona Festa a Tutta la Comunità di S. Marco !!! 
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  CARISSIMI DI S. MARCO 
 

la nostra Comunità oramai da alcuni anni, con questo piccolo strumento, 
chiede un segno generoso che ci aiuti, non solo a sostenere la piccola Festa ma 
anche a far fronte alle necessità della nostra Chiesa. Questo gesto nasce e si 
esprime attraverso una Comunità che umilmente chiede ma nell’orizzonte 
di quella Fiducia in chi ci ha affidato questa Missione certi che non ci farà 
mancare nulla!!!  
 

“NON TEMERE, PICCOLO GREGGE, PERCHÉ AL PADRE VOSTRO  
È PIACIUTO DARE A VOI IL REGNO. 
VENDETE CIÒ CHE POSSEDETE E DATELO IN ELEMOSINA;  
FATEVI BORSE CHE NON INVECCHIANO,  
UN TESORO SICURO NEI CIELI, DOVE LADRO NON ARRIVA  
E TARLO NON CONSUMA.  
PERCHÉ, DOV'È IL VOSTRO TESORO,  
LÀ SARÀ ANCHE IL VOSTRO CUORE”. LUCA 12,32-34. 
 

Gesù provvederà sempre ai nostri bisogni se, con cuore libero e nella traspa-
renza delle nostre azioni, non ci leghiamo ai beni di questo mondo ma li met-

tiamo a servizio per il Bene di tutti. Siamo per tanto Grati a quanti ogni an-
no così numerosi ci sostengono e ci aiutano!!! 
 

  Visto che lo scorso anno nessuno si è impegnato per la Manifestazione esterna,  - e ci tengo a 
precisare ma mai nessuno è venuto a comunicarmelo, - faccio presente a tutto il Paese che, da que-
st’anno, in modo ufficiale è solo la Parrocchia ad organizzare l’intera Festa di    S. Marco, nella continui-
tà di quel percorso di questi ultimi anni in quanto la nostra Piccola Comunità, povera di risorse e di for-
ze, non potrà effettuare nessuna “Cerca”… 
 

PERTANTO CHI NELLA LIBERTÀ VOLESSE DONARE LA SUA OFFERTA  
PUO’ RIVOLGERSI A MARIA GRAZIA PUGLISI O A ORIETTA PUGLISI COOPERATORI DELLA COMUNITÀ.  
 

Quest’anno abbiamo deciso di garantire il Servizio della Banda e dei Fiori che ha un bel costo!!!  
LE OFFERTE CHE RICEVEREMO CERTAMENTE SERVIRANNO PER SOSTENERE LA CHIESA DI S. MARCO, PER LE 
SPESE ORDINARIE, CON  IL DI PIÙ POSSIAMO MANTENERE QUESTI E ANCHE ALTRE INZIATIVE SECONDO LE POSSI-
BILITÀ. 
 

La continuità di questi servizi, nei prossimi anni, dipenderà dall’esperienza che vivremo que-
st’anno, certamente se le offerte che riceviamo saranno solo sufficienti a coprire le spese di una 
Comunità, comprendete, che con sofferenza e dispiacere, 
non possiamo più sostenere queste spese onerose. 
 

Alla fine della Festa certamente sarete avvisati del Bilancio 
nella Lettera di Ringraziamento dove manifesteremo con 
trasparenza, la vostra Generosità, rendendo noto a tutti il vo-
stro Gesto. Ciò che anima questo nostro stile vuole essere 
quello della Gratitudine e della Testimonianza, ma anche per 
voi, soprattutto di S. Marco è un gesto che esprime, non con le 
parole ma anche con i fatti, l’amore per la vostra Chiesa, che 
non si misura con la quantità ma con la gratuità, la libertà e 
soprattutto con l’amore. 
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